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La modellazione dei fenomeni di flusso in
scala ridotta (nei laboratori idraulici) è una
tecnica introdotta nella pratica ingegneristica
tra gli anni 30-40 per rispondere alla esigenza
di dimensionare e studiare in dettaglio opere
idrauliche (di importanza via via maggiore) per
le quali i semplificativi metodi tradizionali si
rivelavano insufficienti sotto molti aspetti.
Questa pratica ha indotto approfondimenti
teorici sulla conoscenza dei fenomeni e notevoli
perfezionamenti sia nelle misure che nella
relativa strumentazione.
Essa si rivela tuttavia inadeguata quando si
vuole collocare l'opera idraulica nel contesto del
sistema generale in cui essa é chiamata a
funzionare: non é possibile  in termini pratici
riprodurre in laboratorio fenomeni di scale
spaziali troppo sbilanciate o caratterizzati da
scale temporali troppo estese.
A queste difficoltà vanno anche associati i costi
elevati della sperimentazione in scala ridotta
sia come investimento (laboratori di grandi
dimensioni, attrezzature e personale, ecc.) sia
per i tempi necessari e la relativa rigidità del
modello rispetto alle varianti da sperimentare.
Queste difficoltà risultano assai ridotte o
praticamente inesistenti con la tecnica della
modellazione numerica resa possibile dalla
disponibilità del calcolo elettronico intorno agli
anni 60.
Sviluppatasi assai rapidamente nel giro di un
paio di decenni, essa é oggi uno strumento
ingegneristico accettato universalmente.
Inizialmente il calcolatore é stato usato per
esigenze matematiche: risolvere le complesse
equazioni non lineari che descrivono il moto dei
fluidi in problemi altrimenti insolubili.
La complessità dei problemi fisici, riflessa
nelle equivalenti difficoltà matematiche,
l'esigenza di maneggiare il calcolo numerico e la
programmazione, la necessità di leggere
risultati (enormi tabelle numeriche!) in forma di
grafici e immagini, hanno generato una nuova
mentalità di approccio al problema.
L'intuizione idraulica dell'ingegnere, che
tradizionalmente ha sempre diversificato i
buoni e i cattivi ingegneri, consentendo ai primi
di risolvere i problemi in modo quasi infallibile
spesso senza però poter spiegare le ragioni delle
scelte in termini oggettivi, viene formalizzata in
regole e idee operative e implementata in
procedure di calcolo soggette a continue
verifiche.
Con la guida delle basi fisico matematiche
classiche e delle tecniche di approssimazione
numerica (che consentono di estrarre dalle
equazioni generali le soluzioni che si adattano
alle particolari situazioni da rappresentare
controllando il livello di approssimazione
introdotto), il fenomeno fisico, come si é detto, é
descritto con le variabili appropriate alle scale
prescelte modellando gli effetti fuori scala con
termini empirici dipendenti da parametri da
valutare per taratura.
Questo é il campo dell'idraulica computazionale:
una sintesi tra idraulica classica, analisi
matematica e numerica, tecnica di
programmazione dei calcolatori, gestione e
elaborazione di dati che ha sviluppato sue
categorie e perfino un suo gergo.
